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Alberto Giannoni

Imam Pallavicini (Coreis)
dall’Europa alla Siria si parla
di movimenti islamici. Perché
c’è un problema islam?
«C’è, consiste innanzitutto nel

problema del riconoscimento
dei suoi interpreti autentici. Ci
sono, schematizzando, due tipo-
logie di rappresentanti
dell’islam, il principale è quello
che da 14 secoli vive le fede co-
me dimensione civile e religiosa,
interagendo e dando un contri-
buto. Il secondo, da pochi secoli,
sono altri interpreti, che abusa-
no della religione e si servono
dell’Islam inmodo estremo e ca-
ricaturale come copertura per “ri-
voluzioni” di potere, fanatiche o
formaliste».
L’islamismo è totalitario?
«Non ridurrei la questione al

jihadismo. Hanno avuto dimen-
sione autoritaria tutti coloro che
hanno usato l’islam, ma anche

MEDITERRANEO ED EUROPA
L’Ong che ha salvato la bimba e
(a destra) il presepe a Bruxelles

Migranti, Italia promossa
Gli arrivi crollati del 60%
I dati del Viminale attestano il calo degli sbarchi nel corso del 2024
E i numeri Migrantes certificano: rifugiati allo 0,7% della popolazione

64.021

12.074

165mila

SCENARI POLITICI LO SCONTRO SUI VALORI

Valentina Raffa

Le manine ben salde alla ca-
mera d’aria che l’ha tenuta a gal-
la insieme al giubbotto di salva-
taggio. Non hanno ceduto un so-
lo secondo, aggrappate alla vo-
lontà di sopravvivere in quella di-
stesa infinita di mare. Sola. Sen-
za il fratello partito con lei l’8 di-
cembre da Sfax, in Tunisia, a bor-
do di una carretta del mare in
ferro, sulla quale viaggiavano in
tutto in 45, affondata per il mal-
tempo. Lei è l’unica superstite.
Ha 11 anni ed è della Sierra

Leone. All’inizio c’erano altri
due superstiti con lei, ma non
hanno resistito. Sono annegati.

Tutto sembrava perduto quan-
do, dopo 3 giorni, la piccola ha
sentito il rumore di una barca. E
ha urlato con tutte le sue forze.
«Abbiamo sentito le urla – dico-
no i soccorritori del veliero Trota-
mar III della Ong Compass Col-
lective -. Lottava per non annega-
re in una tempesta di 23 nodi».
Fermati i motori per capire da

dove provenissero le grida, i soc-
corritori del Wendland (Bassa
Sassonia) hanno messo in acqua
il gommone. «È stata la sua voce
e il suo pianto a guidarci nel
buio della notte». Alle 3.20 di ieri
mattina hanno recuperato la pic-
cola a 10 miglia da Lampedusa,
l’hanno avvolta in una coperta

termica e hanno raggiunto all’al-
ba il molo commerciale dell’iso-
la. La bimba, che era in ipoter-
mia, è stata subito visitata: «Le
condizioni generali di salute so-
no buone. Crediamo sia rimasta
in acqua circa 12 ore. Ho parlato
con lei ed era tranquilla – ha det-
to il dottor Francesco D’Arca, re-
sponsabile del Poliambulatorio
di Lampedusa -. La bambina,
che ha effettuato un colloquio
psicologico, è stata condotta
all'hotspot dell'isola». La volonta-
ria diMediterraneanHope, Fran-
cesca Saccomandi, è andata a far-
le visita: «Mi aspettavo di trovar-
la molto più spaventata – ha det-
to - ma è solamente molto stan-

ca. Le ho lasciato un piccolo kit
che doniamo ai bambini che
giungono sull'isola: uno zainetto
di tela con un album da colorare
e dei colori. Lei mi ha ringrazia-
to. Poi ci siamo salutate e mi ha
detto che avrebbe riposato, era
stanca». Non appena si riprende-
rà sarà sentita per cercare di rico-
struire quanto è accaduto. La
procura di Agrigento aprirà un
fascicolo per naufragio colposo
omicidio colposo plurimo e favo-
reggiamento dell'immigrazione
clandestina.Nell’area in cui è sta-
ta ritrovata la bambina continua-
no le ricerche di eventuali altri
superstiti o corpi, ma finora non
sarebbe stato avvistato nulla.

LA STORIA

Soccorsa in mare a 11 anni. Unica superstite di 45
Rimasta tre giorni sola. In acqua da 12 ore, salvata a 10 miglia da Lampedusa

Fausto Biloslavo

Nel mondo ci sono 130
milioni di profughi e sfolla-
ti, ma in Italia gli arrivi sono
diminuiti del 60% e gli extra-
comunitari con permesso
di soggiorno per protezione
e asilo risultano 414mila,
appena lo 0,7% della popo-
lazione. Non solo: L'Unio-
ne Europea «allargata» (i 27
della Ue più Svizzera, Nor-
vegia, Islanda e Liechten-
stein) registra nei primi ot-
to mesi del 2024 una netta
diminuzione di flussi «irre-
golari» in entrata. I rifugiati
e migranti arrivati dai suoi
confini esterni sono -39% ri-
spetto allo stesso periodo
del 2023.
I dati sono stati snocciola-

ti ieri nell’aula magna della
Pontificia Università Grego-
riana di Roma durante la
presentazione del Report
«Diritto d’Asilo 2024» della
Fondazione Migrantes. A
giugno c’erano nel mondo
122,6milioni di persone col-

pite da «sradicamento forza-
to globale» ovvero rifugiati,
richiedenti asilo e sfollati in-
terni. A fine anno si preve-
de che saranno 130milioni.
«InMedio Oriente la guerra
traHamas e Israele si è este-
sa con il coinvolgimento
della Cisgiordania,
dell'Iran e del Libano - spie-
ga il rapporto - Le armi con-
tinuano a essere le uniche a
parlare tra Ucraina e Rus-
sia, mentre anche situazio-

ni estreme legate al cambia-
mento climatico contribui-
scono a far crescere il nume-
ro delle persone costrette
ad abbandonare la propria
casa e la propria terra per
un tempo sempre più lun-
go».
I dati del Viminale, fino a

ieri, confermano la flessio-
ne del 60% degli sbarchi in
Italia, che dall’inizio dell’an-
no sono stati 64.021. Nel
2023 erano 153.126 e l’anno

prima 98.126 imigranti arri-
vati via mare. Solo in no-
vembre si sono sfiorati gli
arrivimensili dell’anno pre-
cedente. Sara Kelany, re-
sponsabile nazionale di Fra-
telli d’Italia del dipartimen-
to Immigrazione, sottoli-
nea che il rapporto «presen-
tato a Roma, conferma i da-
ti del ministero dell'Interno
sul crollo degli arrivi irrego-
lari nel 2024, dopo quattro
anni di crescita». Lo studio

della fondazione Migran-
tes, però, considera il nuo-
vo Patto europeo sulla mi-
grazione e l’asilo «un com-
promesso al ribasso che pre-
lude a un ulteriore impove-
rimento dei diritti di richie-
denti asilo e rifugiati». E cri-
tica i decreti approvati que-
st’anno definendo «fram-
mentato, grossolano e ini-
quo» l’attuale sistema di ac-
coglienza.
I dati delministero dell’In-

terno registrano come pri-
manazionalità d’arrivo imi-
granti economici dal Ban-
gladesh (13.115). I secondi
sono i siriani (12.074), ma
con il crollo del regime di
Assadmolti rifugiati potreb-
bero tornare in patria e for-
se altri scappare dal paese
temendo rappresaglie o
un’involuzione fondamen-
talista. In terza posizione ci
sono 7.688 tunisini. Il rap-
porto evidenza che la Siria

Gli sbarchi in Italia dall’inizio
dell’anno sono stati 64.021. Nel
2023 erano 153.126 e l’anno
precedente erano stati 98.126 i
migranti arrivati via mare nel
nostro Paese

Prima nazionalità d’arrivo i mi-
granti economici dal Banglade-
sh (13.115). Secondi sono i siria-
ni (12.074), ma con il crollo del
regime di Assad molti rifugiati
potrebbero tornare in patria

Sono 4.461.000 gli ucraini ac-
colti nell’Europa allargata, gra-
zie alla protezione temporanea
garantita fino al 2026. La Ger-
mania ne ospita oltre un milio-
ne e l’Italia 165mila
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Yahya Pallavicini (Coreis)

«Idioti gli slogan anti-Israele nelle piazze
I fanatici dell’islam? Criminali e mafiosi»
L’imam: «L’Occidente li sconfigge se ritrova la fede»

Coerenza

chi lo ha rimosso, dopo la deca-
denza del califfato ottomano, nei
vari tentativi di stamponazionali-
sta o panarabo o socialisteggian-
te che puntualmente non hanno
funzionato, lasciando un vuoto
riempito da fanta-califfati».
Non ne se esce. E Houellebecq
vede in Occidente la «volontà
di scomparire».
«Il problema è in tutte le cor-

renti che hanno strumentalizza-
to o escluso l’islam. Ci sono
esempi interessanti in Indone-

sia, Emirati, in Asia centrale, Ma-
rocco e Senegal, ma per il resto
l’impatto con la modernità e la
democrazia è tuttora irrisolto.
Fra secolarizzazione estrema e fa-
natismo tribale, l’unica possibili-
tà che vedo è l’islam d’occidente.
Chiarendo su quali interpreti vo-
gliamo investire. La fede in Dio è
un diritto. L’Occidente non può
sottostare ai ricatti. La sua eredi-
tà è anche una dimensione di
pensiero profonda».
Fanatismo e rimozione della

spiritualità sono due facce del-
la medaglia?
«Se in Europa sparisce questa

dimensione spirituale non so co-
sa succede. Mi preoccupa che i
cristiani d’oriente diano per
sconfitto il Cristianesimo d’occi-
dente. Da imamdico che dobbia-
mo lavorare al risveglio dell’Occi-
dente e delle sue nobili origini.
Politica e fede sono stati profon-
damente corrotti».
Ma non c’è un fanatismo degli
altri monoteismi.

«Ci sono stati cicli e fasi. Ora ci
sono quei barbari e eversivi ma
in 2 miliardi di musulmani. Una
minoranza rumorosa arrogante,
ignorante e violentamaminoran-
za. Come la mafia rispetto alla
Sicilia o le Brigate rosse a sini-
stra. I criminali devono essere
trattati da criminali. Non legitti-
mati come interlocutori. In Occi-
dente la democrazia è confronto
ma si è persa l’idea di un confine
per condizionamenti di buoni-
smo, ideologia e lobbies».
Anche Ratzinger parlava di
un’Europa scristianizzata.
«Sì è vero. E la sua dottrina da-

va un preallarme all’occidente.
Occorre sviluppare la fede auten-
tica e la cultura vera, non le emo-
zioni dell’arcobaleno, per indiffe-
renti ed estremisti che non con-
tribuiscono al bene comune».
Cosa pensa dei cortei in cui si
inneggia a una Palestina «dal
fiume al mare».
«Ci vedo arroganza e ignoran-

za. Questo slogan stupido dove
porta? Gli ebrei non devono più
stare in quella regione? Quale
fondamento c’è in quest’espres-
sione idiota? Io ho seguito la riso-
luzione Onu su Srebrenica. Ge-
nocidio è termine giuridico com-
plesso. Diciamo le cose come
stanno. Ci sono qui crimini di
guerra, deportazioni, impedi-
menti agli aiuti umanitari alla po-
polazione e necessità di difesa e
sicurezza dai terroristi e rapitori
di Hamas. Il governo italiano
sembra avere una politica chia-
ra: no al terrorismo, difesa dei
popoli e aiuti umanitari. Quelli
che manifestano come aiutano i
palestinesi? Come li aiutano se
fanno l’errore di confondere Ha-
mas con i palestinesi e i musul-
mani. Io sono un musulmano
che non vuol confondere imusul-
mani con Hamas. Sostengo il po-
polo palestinese e quello israelia-
no e vorrei che vivessero insieme
senza odio».

N on solo il Natale si è
salvato dal tentativo
delle istituzioni eu-

ropee di cancellarloma alla
fine a Bruxelles si sono do-
vuti arrendere di fronte al
valoredelle nostre radici cri-
stiane e, per la prima volta
dopo anni, al Parlamento
europeo si può dire «Buon
Natale» e viene esposto il
presepe.
Può sembrare poca cosa

ma i lettori ricorderanno
quando nel novembre 2021
Il Giornale svelò i contenuti
delle linee guida per una
“comunicazione inclusiva”
della Commissione Ue in
cui si invitava anonutilizza-

re la frase «il periodo natali-
zio può essere stressante»
ma a dire «il periodo delle
vacanze può essere stres-
sante» raccomandando di
usare nomi generici invece
di «nomi cristiani» come
«Maria eGiovanni». Il docu-
mento poi fu ritiratomane-
gli anni successivi rimase a
Bruxelles la volontà di non
esporre simboli cristiani
per le festività natalizie a co-
minciare dal presepe, alme-
no fino a quest’anno.
Dopo tanti anni nella se-

de dell’Europarlamento a
Bruxelles torna infatti il pre-
sepe e ne vengono esposti
due, uno connumerose sce-

ne della natività e delle pri-
me pagine dei vangeli rea-
lizzato a mano da artisti
maltesi, l’altro promosso
dalla delegazione spagnola,
entrambi collocati al terzo
piano dell’edificio «Altiero
Spinelli» dove non manca
anche un albero natalizio.
Come racconta in un video
il co-presidente dell’Ecr Ni-
cola Procaccini si tratta di
«qualcosa di rivoluziona-
rio»: «Fino a ieri era impos-
sibile vedere: “MerryChrist-
mas”. Voi sapete che qui al
parlamento europeo la pa-
rola Natale è stata vietata fi-
no a pochi giorni fa. Si pote-
va usare solo “buone feste”

o gli auguri di stagione».
Lo stesso Procaccini ha ri-

cordato come negli anni
passati gli europarlamenta-
ri erano «costretti clandesti-
namente a mettere un pre-
sepe che puntualmente
ogni giorno veniva tolto da-
gli addetti alla sicurezza» ri-
prendendoun suo interven-
to a Strasburgo nel 2021 in
cui affermava: «Spero non
si offenderà il commissario
Schoinas, se le faccio gli au-
guri di buonNatale anziché
gli auguri di stagione, che
non significano nulla ma
che sono sugli schermi di
tutti i computer del parla-
mento europeo. Difendere

l’uso della parola Natale, o
dei pronomidi genere, opo-
sizionare un piccolo prese-
pe in ufficio, significa difen-
dere la cultura d'Europa».
Quella che può apparire

comeuna semplice rivendi-
cazione dei valori cristiani
ha in realtà una doppia va-
lenza sia culturale sia politi-
ca. Culturale poiché il rico-
noscimento delle radici cri-
stiane dell’Europa non può
essere un fatto secondario
o accessorio (a tutti i funzio-
nari europei bisognerebbe
regalare una copia di un li-
bro imprescindibile come
Perché non possiamo non
dirci «cristiani» di Benedet-
to Croce), politica poiché è
indubbio che qualcosa stia
cambiando negli equilibri
europei. Lo spostamento
del baricentro verso destra
rispetto alla scorsa legislatu-
ra si fa sentire e, non a caso,
il presidente del parlamen-
to europeo, la maltese Ro-
berta Metsola, è cristiana e
hadimostrato in varie occa-
sioni di avere a cuore le radi-
ci dell’Europa.
L’auspicio è che il segnale

che è stato dato esponendo
il presepe per il Natale pos-
sa rappresentare solo il pri-
mo passo di una maggiore
attenzione delle istituzioni
europee verso i cristiani tan-
to all’interno dei confini
dell’Unione quanto esterno
dove fenomeni come la per-
secuzione dei cristiani o la
cristianofobia sonopurtrop-
po sempre più diffusi.
Intanto ieri inVaticano so-

no spariti la kefiah che av-
volgeva la culla e il bambi-
nello dopo che aveva fatto
discutere l’immagine di Pa-
pa Francesco al fianco del
presepedonato dalla comu-
nità palestinese di Betlem-
me. La Sala stampa vatica-
na ha fatto sapere che la ke-
fiah «a quanto risulta è sta-
ta aggiunta all’ultimo mo-
mento dall’artista che ha
realizzato il presepe» ag-
giungendo che il Bambinel-
lo «tornerà al suo posto nel-
la notte tra il 24 e il 25 di-
cembre, come è tradizione
per tutti i Paesi del mon-
do».

casoil

DOPO

Cambia l’aria in Ue
Torna il presepe
dopo anni di bando
Vaticano, via la kefiah
Spunta la natività al Parlamento europeo
Aula Paolo VI, tolto il drappo palestinese

di Francesco Giubilei

intervista

PRIMA
(circa 183 mila richiedenti
nel 2023) e l'Afghanistan
(101 mila) sono da anni i
principali Paesi d'origine di
chi cerca rifugio nell’Unio-
ne europea. Fino a settem-
bre l’Agenzia dell’Onu per i
profughi, Unhcr, si occupa-
va di 32.060.000 rifugiati
nel mondo. Il numero au-
menta sempre da 12 anni e
oramai equivale a un abi-
tante del pianeta su 67. Un
focus particolare riguarda i
rifugiati ucraini, che sono
4.461.000 nell’Europa allar-
gata, grazie alla protezione
temporanea garantita fino
al 2026. La Germania ne
ospita oltre un milione e
l’Italia è penultima fra i
grandi paesi Ue con 165mi-
la ucraini rispetto alla Fran-
cia che ha accolto soli 61mi-
la. Gli ucraini nella Ue, che
pensano di tornare in pa-
tria stanno diminuendo dal
77 al 64% e continuerà cosi
fino a quando non si trove-
rà una via d’uscita al conflit-
to con la Russia.

Io sono un
musulmano
che non ha
a che fare
con Hamas
E vuole dire
la verità sul
“genocidio”
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